
 

IL CINQUE PER MILLE AL VERITAS 

Cara amica e caro amico, 

nella dichiarazione dei redditi di quest’anno (CU/2016, 730/2016 o 

UNICO/2016) è possibile scegliere di destinare una quota pari al 5 per 1000 

dell’imposta sui redditi (IRPEF). Il Centro Culturale Veritas di Trieste è una 

delle Associazioni che possono risultarne beneficiarie. 

Se frequenti e apprezzi le nostre attività e ritieni che meritino il tuo sostegno, la 

scelta diretta al Centro Veritas può essere un modo concreto per aiutarci e più 

che mai una risorsa essenziale per contribuire alla vita del Centro. 

Nell’apprestarti alla compilazione della scheda riguardante la tua scelta della 

destinazione del 5 per 1000, ti invitiamo pertanto a firmare lo spazio in alto a 

sinistra, quello che riporta la dicitura “Sostegno del volontariato e delle altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione 

sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di 

cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997”, e scrivi accuratamente il 

Codice Fiscale del Veritas che è 90049440325. 

Nel farti presente che al sito internet www.agenziaentrate.gov.it trovi le ulteriori 

informazioni sulla destinazione del 5 per 1000, ti ricordiamo che la tua scelta: 

• non sostituisce in alcun modo l’8 per 1000 per le confessioni religiose, che 

comunque potrai continuare a destinare secondo le tue preferenze; 

• non rappresenta in alcun modo una tassa in più, facendo parte della quota 

dell’IRPEF a tuo carico in base alla dichiarazione dei redditi. 

Ti ringraziamo per la preferenza che vorrai accordarci o per ogni altra forma di 

sostegno con la quale eventualmente vorrai contribuire alla vita del Veritas. 

Cordiali saluti 

                                                                           Dario Grison 

                                                                           Presidente 
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 Vangelo  
 

Commento al vangelo di Luca 24, 13-35  
 
 La scena di Emmaus è un capolavoro di catechesi 
liturgica e missionaria. Vi è descritto l’itinerario di due 
discepoli che lasciano Gerusalemme illusi e delusi e vi 
ritornano per ripartire gioiosi e fiduciosi verso la 
testimonianza, perché sono stati incontrati dal Crocifisso-
Risorto, spiegazione di tutta la Scrittura e presenza 
perenne tra i suoi nel sacramento del “pane spezzato”. 
L’inizio del cammino è un allontanarsi dal Crocifisso. La 

crisi della croce sembra aver seppellito ogni speranza. Colui che l’ha fatta nascere, 
l’ha portata con sé nella tomba. Non bastano voci di donne per farla rinascere. 
Gesù raggiunge i due subito a questo inizio e chiede di spartire con loro domande e 
scandalo. Ecco la prima tappa, quella del problema posto ad ogni persona 
dall’evento Gesù, il Crocifisso. L’appello di Cristo ci raggiunge sulla strada della 
nostra fede incompiuta e della sua domanda. Gesù non arriva di faccia, ma da 
dietro, come dice il testo greco, e cammina a fianco, da forestiero. Il passaggio al 
riconoscimento ha bisogno della spiegazione delle Scritture. Solo il Risorto ne è 
l’interprete adeguato. Il cuore riscaldato e riaperto dal segno della Parola spiegata 
implora il viatico di un segno più intimo, quello del pane spezzato. Gesù, però, 
sparisce. La Chiesa non può trattenere Gesù nella visibilità storica di prima. Deve 
sapere e credere che egli è vivo con lei e la vivifica nell’Eucaristia. I discepoli 
capiscono e tornano a Gerusalemme per condividere con gli apostoli la 
testimonianza. Emmaus è un capolavoro di dialogo confortante. Emmaus assicura 
tutti che, quando ascoltano la Scrittura nella liturgia della Parola e partecipano allo 
spezzare del pane nella liturgia eucaristica, sono realmente incontrati da Cristo e 
ritrovano fede e speranza.  

 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 30 aprile IIIª Domenica di Pasqua 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

Lunedì 1 maggio S. Giuseppe Lav. (memoria fac.) 
INIZIO del MESE di MAGGIO 

 ore 18.00 presso la chiesa di S. Antonio Taumaturgo  
S. Messa per il mondo del lavoro presieduta dal Vescovo 

 

Martedì 2 maggio S. Atanasio (memoria) 
 

Mercoledì 3 maggio SS. Filippo e Giacomo apostoli (festa) 
 ore 16.30 in cappella preghiera del S. Rosario completo-Ora di Guardia 
 

Giovedì 4 maggio S. Giuseppe Maria Rubio S.J. (memoria) 
 

Venerdì 5 maggio feria pasquale- Primo Venerdì del Mese 
Iniziative Diocesane per la  

Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
(cfr. Locandina) 

 ore 18.00 in chiesa Adorazione Eucaristica in onore del Sacro Cuore 
 ore 19.00 in chiesa Santa Messa (non c’è la messa alle 18.00!) 
 

Sabato 6 maggio feria pasquale 
 

Domenica 7 maggio IVª Domenica di Pasqua 
54ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni  

 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 ore 11.30 nel Duomo di Muggia Celebrazione Eucaristica presieduta dal 

Vescovo in occasione della Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

 

MESE DI MAGGIO 

Per il mese mariano di maggio reciteremo ogni 

giorno, da lunedì a domenica, il S. Rosario alle ore 

18.30. Tutta la comunità è invitata a partecipare a 

questo momento di preghiera. 

 

 

PRIME COMUNIONI 

Avvisiamo fin d’ora che domenica 14 maggio, alle 

ore 10.30, celebreremo la Santa Messa di Prima 
Comunione per 29 bambini e bambine della nostra 

parrocchia. Tutti siamo invitati a partecipare e a 

sostenerli nella preghiera! 

  


